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ANCHE IL <GIR0> OGGI SI 
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Arriva l'ex traineràrossonero e Radice se- ne va 
1'; O 

ROCCO ALLA FIORENTINA 

stasera 
conia 

Italia nostra redazione 
•"• '•'•'. ' , : FIRENZE. 28 
Glosse novità ' in casa ' viola 

alla, vigilia dell'amichevole con 
la Nazionale argentina: il Con­
siglio di amministrazione della 
S.p,.A. ha deciso l'ingaggio di 
Nereo Rocco in qualità di di­
rettore sportivo. Luigi Radice. 
il giovane tecnico invitato dai 
dirigenti a restare alla guida 
della squadra anche per la pros­
sima stagione, nonostante la fi­
ducia ricevuta ha rifiutato la 
ofBerta. Cosi, in panchina, ci 
sana, con molta probabilità, lo 
attuale allenatore in seconda, 
Mario Mazzoni. "' :' ' *••>•• 

.Nessuno si attendeva una de­
cisione del genere da parte dei 
dirigenti viola, ed è per questo 
cbe la notizia del defenestra' 

mento di Radice e l'ingaggio 
di Rocco hanno suscitato scal­
pore fra i tifosi viola, poiché, 
tutto sommato, la Fiorentina edi­
zione 1973-74, fatta eccezione 
per l'ultimo mese, non solò ha 
divertito -ti suo pubblico ma si 
è anche tolta la soddisfazione 
di battere le più agguerrite 
squadre del campionato. : •• 

Quali le ragioni della scelta 
di Rocco? Secondo i dirigenti. 
l'ex allenatore del Milan farà 
comodo alla società non solo 
per la sua esperienza organiz­
zativa e • tecnica, < ma soprat­
tutto per la sua abilità nelle 
pubbliche relazioni. Rocco, nella 
sua lunaa carriera, ha lanciato 
numerosi calciatori e. a quan­
to sembra,, possiede-anche otti­
me doti come scopritore d\ gio­
vani talenti. 

";; Quali le ragioni ' del defene-
stramento di Radice? '•• Gli ; si 
fanno ' carico: il • pauroso calo 
denunciato• dalla ' squadra nel­
l'ultimo mese, a causa del qua­
le la Fiorentina ha perso l'occa­
siono di partecipare alla Coppa 
UEFA: l'aver vietato la ven­
dita. nel novembre scorso, di 
De Sisti alla Juventus e l'aver 
messo in disparte, poco dopo, 
lo stesso capitano viola, senza 
discuterne con i dirigenti. L'al­
tra accusa che viene rivolta a 
Radice è quella di non • aver 
saputo accattivarsi le simpatie 
nell'ambito viola. :=- ; 
' Come abbiamo accennato, do­
mani sera, alle 21, la Fioren­
tina, priva • di Merlo e Gue­
rini, incontrerà allo Stadio del 
Campo di Marte, la nazionale 
argentina reduce da una sonora 

sconfitta ad opera della nazio­
nale olandese. La partita, no­
nostante le decisioni prese dal 
Consiglio viola, si presenta 
quanto mai interessante e rien­
tra nel quadro delle manifesta­
zioni di i amicizia.. Le squadre 
scenderanno in campo nell'or­
dine: ^ :•.-'•-•-- ,- .-'«JW -;XÌ:,•-

v FIORENTINA: Superchl; Gal-
diolo, Roggi; Beatrice, Brizi. 
Della Martire; Caso. Antogno-
ni» Saltuttl, De Sisti, Speggiorin. 
' ARGENTINA: '--'.. Carnevali; 
Wolff, Sa: Perfumo. Bargas. 
Telch: Yazalde. Brindisi, Kem-
pes, Squeo, Ayala. 

ARBITRO: Ithurralde (Argen­
tina). 

Loris Ciullini 

L'allenamento di Como ha riproposto il tandem Chinaglia-Boninsegna 
^ i • , •• . . 

Nazionale a suon di gol (12) 
ma sarà mèglio che torni Riva 

' Il cagliaritano, che non andrà al Milan, fermo per il solito mal di denti — Assente an­
che Capello per un indolenzimento alla coscia — I due cannonieri alla pari: 4 reti a testa 

Dal aostro inviato 
.-••-••*•' :••••!>: COMO. 28. 

Un. giorno dopo l'altro il ri­
tiro azzurri) di Appiano Gentile 
diventa tempo sempre più ari-. 
do per.-colSvare notizie. La 
e gabbia d'oro» voluta da Al-' 
lodi e dagli altri dirigenti fede­
rali sta dando altri preziosi ( 
frutti: isolamento e tranquillità 
d'animo. Nessuna polemica, non 
un attrito. Sono tntti molto uni­
ti. questi campioni in vista di 
Monaco, segno che l'impegno 
comune riesce a fare miracoli 
più cbe in passato. - *••••= • 

Una cosa non/si capisce an­
cora bene: chi; comanda alla 
Pinetina? Ce lo chiediamo per­
chè appena Allodi si allontana 
il dott. Fini (fra i due non corre 
buon sangue) cambia disposi­
zioni e chi ci va di mezzo sono 
i giornalisti che. tanto per fare 
un esempio. ' ieri hanno potuto 
assistere all'allenamento ma 
non hanno potuto usare il te­
lefono. >-"••'.«• 

Intanto dopo la conferma del 
forfait del Milan nella - corsa 
all'acquisto di Riva (è la so­
cietà ad aver ceduto sul nome 
di Maldera. per il veto espres1 

so da Vitali, e non il giocatore 
ad aver scelto: su questo punto 
Riva è precìso), anche una del­
le ultime incertezze che aveva­
no acceso l'interesse attorno 
agli azzurri è caduta. Resta ' 
l'interrogativo circa lo scambio 
Mazzola Juliano. strenuamente 
perseguito dall'Inter dopo che 
l'affare De Sisti, con l'arrivo 
di Rocco alla Fiorentina, pare 
sfumato. La rentrée del e pa­
rati» e E siluramento di Radi­
ce sono l'argomento all'ordine 
del giorno. - -

E* forse questo il motivo che 
costringe su' - azzurri a giun­
gere con ben mezz'ora di ri­
tardo sol programma allo sta­
dio Sinfgaglia rumoreggiante di 
pubblico irrequieto - ed impa-
siente fin dalle 16.30? Faccia­
mo finta cbe sia così. - >~* H 

La partitella contro i ragazzi 
dell'Inter. • che pur - giungendo 
dalla stessa località si presen­
tano puntuali, inizia con j»rave 
ritardò verso le 17.30. Danno 
forfait Riva, a causa del so­
lito dente; Capello, cbe lamen­
ta un indolenzimento - al mu­
scolo della coscia. L'< undici » 
che si schiera inizialmente in 
«maglia rossa» è Zoff; Spino­
si. Faccbetti; Morim. Benetti. 
Butgnicb: Mazzola. Juliano. 
Chinaglia, Rivera e Boninse-
ffla. Un particolare curioso ma 
abbastanza indicativo è il clima 
dì. mistero cbe vige nell'orga­
nizzazione: i nazionali non han-

"' Alle Capannello 
la corsa «Tris» 

Tredici cavalli sono stati an­
nunciati partenti nel premio 
Amuleto, in programma vener­
dì prossimo nell'ippodromo del­
le Capannelle in Roma, pre­
scelto come corsa Tris della 
settimana. 

no i numeri, e Per evitare equi­
voci ». dirà Vakareggi» ma la 
gente è abbastanza divertita, 
e, farse, indispettita da questo 
trucchetto. La porta degli alle­
natori è difésa da-Albertosi. 
Arbitra, con competenza e po­
co fiato, lo stésso Vakareggi. 
Una cosuccia alla buona, in­
somma. Peccato si paghi mille 
lire per vederla. 

L'assenza di Riva è una oc­
casione : per ' vedere all'opera 
una soluzione alternativa di cui 
l'accoppiata Boninsegna-China-
glia, appare dunque, nei piani 
Vakareggi, la più probabile. 
La coesistenza fra ì due è buo­
na solo nell'apparenza, perchè 
cioè il centravanti interista tie­
ne molto disciplinatamente la 
posizione sulla fascia sinistra. 

• La formidabile discobola sovietica FATINA MELNIKOVA 
che a Praga, nel corso di un meeting internazionale, ha 
migliorato il record mondiale femminile della specialità portan­
dolo a m. é0,9*. Il primato già la apparteneva con m. 4 M ! 

Tennis: «fuori» 
l - • ' ' : ' ' 

anche Bertolucci 
"•'• Ieri seconda delusione degli spet­
tatori accorsi numerosi al campo 
centrale del Foro Italico. Paolo Ber­
tolucci. che, dopo la eliminazione' 
di Adriano Panatla. restava la no­
stra più valida carta da giocare in 
questi 3 1 . Campionati intemazionali 
d'Italia, ha perso contro il tedesco 
Mailer in modo, a dir poco, scon­
certante. Fermo sulle gambe, decon­
centrato, e addirittura falloso, non 
è mal riuscito ad imporre il suo 
gioco ed è rimasto in balia dell'av­
versario. che, senza strai are, lo ha 
messo sotto in due set per 7-5, 7-5. 
• Restano in lizza Barazzuni, che 

: si è imposto in due partite (7-5, 
6-3) allo svedese Johansson e Zu-
garelli che aveva superato il turno 
nella prima giornata. Anche l'italo-
australiano Mulligan. opposto a Ne­
staie, e stato sconfitto nonostante 
abbia otterrò una prestazione di 
tutto riguardo: 6-4, 5-7, 6-2 

Dell'esordiente giovane svedese 
Borg ci riserviamo di esprimere un 
giudizio quando lo rivedremo alle 
prese con un avversario che lo. im­
pegni più di quanto ha saputo fare 
il modesto francese Dominguez, 
che è «tato sconfitto da Borg per 
6-2, 7-5 in un incontro senza storia. 

Ma "' Boninsegna, incapace di. 
produrre un'azione prolungata, 
quando tenta di far valere le 
sue doti naturali, quando cioè 
Rivera alle sue spalle avanza. 
stringe > J irrimediabilmente lo 
spazio di Chinaglia. £ una loro 
intesa nella corta distanza pare 
impossibile. Impossibile è dun­
que una nazionale senza Riva? 
Pare di si, con questi uomini 
a disposizione. Attorno a Riva 
la squadra è nata, e le solu­
zioni alternative possono riguar­
dare solo la seconda punta. A 

. meno cbe tra Boninsegna '• e 
: Cbinaglia uno dei due non si 
; sacrifichi, la gente che non ca-
' pisce, fischia Chinaglia, reo di : 

egoismo, ma la colpa non è 
; sua. • La soluzione alternativa 
'era da pensare prima, al mo-
• mento delle convocazioni. 

Per il resto ordinaria ammi-
' lustrazione. Mazzola - galoppa 
sulla destra imbeccato qualche 
volta da Rivera (ogni problema 
fra i due è ormai risolto); 
Juliano si dà molto da fare 
per guadagnarsi un posto fisso 

- (ma l'inconsistenza degli av­
versari non consente nel suo 
ruolo un confronto con Capel­
lo); Benetti sbuffa, si porta 
avanti e tira storto; Rivera si 
fa apprezzare per alcuni sug­
gerimenti (bello quello d'aper­
tura che fa segnare a Boninse­
gna il primo gol). ••-- -\ 

Qualche titubanza si avverte '• 
in difessa (ma c'è anche il pro­
blema di non intervenire troppo 
duramente sui ragazzi), repar­
to di marcantoni con Morirai, ) 
Spinosi e Faccbetti. Di questi 
più in palla sembra Morini. al 
momento. Il tutto -controllato 
bene da Burgnich. Ultimo l'ìm-
pegnatissismo Albertosi, nulla 
facente b quasi Zoff. • «' , 

Nel complesso la squadra ba­
se per Monaco non dovrebbe 
discostarsi molto da ' questa, 
naturalmente con Capello al po­
sto di Juliano e Riva a quello 
di Boninsegna. E c'è da augu­
rarsi, comunque, che il canno­
niere del Cagliari non abbia 
mai a mancare. Per la cronaca 
segnano nt-1 primo tempo quat­
tro gol Chinaglia e uno ciascu­
no Boninsegna e Mazzola. *-•• 

Nella ripresa entra la squa­
dra e verde ». sempre senza nu­
meri. Rimangono in campo solo 
Spinosi, ' Boninsegna, Juliano 
della prima formazione. Gioca­
no: Zoff;' Spinosi. Sabadmi; -
Bellugi, Wilson, Re Cecconi; 
Anastasi, Juliano, Boninsegna, 
Causio e Pillici. E' una forma­
zione senza significato. Troppo 
sballata per trarne indicazioni. 
L'evoluzione del gioco è arte­
fatta e macchinosa, e rari sono 
i pericoli per Castellini, che di­
fende la porta degli allenatori. 
e/ una sagra di personalismi. 
ovviamente, e vanno a segno 
tre volte Boninsegna. restituito 
al suo ruolo, due volte Anastasi 
e una Pulici. Il conto generale 
dei gol per la statistica: China-
glia 4 (in 43 minuti), Boninse­
gna 4 (in 90), Anastasi 2 (in 
45 minuti) e 1 Mazzola e Pulici 
(in 45 minuti). 

Gian Maria Madella 
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Là « cronotappa » di ieri viiita'da Merckx con 27" su Moser - Gi­
mondi a l'23" r Fuente^(dodicesimo a2'^ 
sa per soli 18" - Zilioli investito da^ùn auto non ha preso il via 

:'...;s Dal nostro inviato ;V; 
FORTE DEI MARMI, I l 

Dopo l'attentato fascista di 
Brescia, tutta le organizzazioni 
democratiche di La Spezia, do­
ve domani si terrà una mani­
festazione unitaria antifascista 
a dova Intorno alle 10 sarebbe 
dovuto transitare II Giro d'Ita­
lia, nanne chiesto che la mani­
festazione ciclistica ti fermi per 
un giorno, x.,••;-.-x- „•••••..,., *,•<••< • 
• : Un telegramma, nei quale è 
esposta la richiesta, è stato In­
viato al ministero degli Inter­
ni, al ministero del Turismo a. 
Spettacolo, alla organizzazione 
del Giro, alla Federazione cicli­
stica italiana dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL, da tutti 1 par­
titi dell'arco costituzionale, dal­
la Provincia dal Comune di La 
Spezia, dalla Associazione arti­
giani e ambulanti, dal Comitato 
studentesco e dal Comitato uni­
tario della Resistenza. La - ri­
chiesta è stata accolta: doma­
ni niente tappa. 

A tarda sera la direzione del 
Giro ha emesso II seguente co­
municato: -,.< • V.H3 -) ' . . • • ' -;' 

« Il Giro ; d'Italia non parie 
domani da ' Forte dei Marmi, 
modificando il programma uf- ' 
fidale che prevedeva la tap­
pa Forte del Marmi-Pietra Li­
gure. La decisione è stata pre­
sa dalla direzione del e Giro » 
in segno di sentita partecipa­
zione al dolore che ha colpito 
il Paese per la strage di Bre­
scia. La tappa Forte dei Mar­
mi-Pietra Ligure si correrà gio­
vedì 30 maggio. Seguiranno ve­
nerdì 31 la tappa Pietra Ligure-
Sanremo e sabato 1. giugno la 
tappa ; Sanremo-Valenza a. 

•-' Dal comunicato si deduce che 
viene abolito II riposo previsto 
per venerdì a Sanremo. 

• • • * 

Oggi il Giro ha visto la di­
sputa della « cronotappa indi­
viduale». '*'•'• - - i ' • -•• 

C'è l'abitudine di -dire, 
quando arriva il giorno della 
cronometro, che nulla di più 
vero potrebbe offrire il ci­
clismo. Il giudizio è discuti­
bile, fors'anche sbagliato, pe­
rò il fatto che i corridori sia­
no tutti alla pari, impegnati 
in un'avventura solitaria, sen­
za l'aiuto o la collaborazione 
di uh compagno di squadra 
costituisce una prova diversa 
dalle altre. E pure essere va­
lutati uno alla volta dai pul­
santi, con la massima esat­
tezza, l'impossibilità di scam­
biare una parola con un col­
lega, il dover insomma peda­
lare ingobbiti sul manubrio, 
è qualcosa fuori dal comune 
e dalla normalità. •. 

Il primo a lanciarsi dalla 
passarella addobbata di verde 
e di blu è il toscano Ravagli 
che ha la solita bicicletta e 
la solita maglia. Le bici leg­
gere e le maglie di seta sono 
riservate agli specialisti e agli 

uomini di alta classifica. La 
distanza da compiere (traccia­
to liscio) è di 40 chilometri, 
e dopo una quarantina di clas­
sificati conduce provvisoria­
mente Praccaro (51'24"). -v-i-s 

Intanto, il cielo ha aperto 
i rubinetti, l'asfalto è bagna­
to, viscido, pericoloso, ed ec­
co Knudsen (50,44") che supe­
ra nettamente Fraccaro, ecco 
Motta che dichiara: «Questa 
è la mia ultima corsa. Mi di­
spiace per i fratelli - Magni, 
ma non posso continuare con 
la paura di rompermi l'osso 
del collo in discesa dove ven­
go regolarmente staccato da 
elementi che appena un anno 
fa mi lasciavo alle spalle. Pen­
so sempre a casa, alla moglie, 
alla figlia; non è per l'attività 
extra-ciclistica che smetto, o 
almeno non è questa la ragio­
ne principale. In verità, ri­
tengo di aver perso il morden­
te. 11 coraggio del ciclista. E 
quindi basta. E' una decisio­
ne che prendo a malincuore, 
che mi costa, che probabil­
mente rimpiangerò, però sen­
to cbe è giunto il momento 
di chiudere. Disputerò anco­
ra qualche circuito, e stop». 
Motta non camblerà idea? 
Potrebbe cambiarla, « la cam-

.C j i , J ! ,J ^ -ìf i'j »\ ?.'( lÌ' (i ,v ". V | * àp t;\ i v '\ S ?.f> •» ; »i r» 

blcrà», affermano 1 suol di­
rigenti. 

Una schiarita, ' uno po' di 
sole, e una brutta notizia, la 
notizia che Zilioli non parte 
perchè vittima di un inciden­
te in fase di riscaldamento, 
di un investimento per 11 qua­
le viene ricoverato all'ospeda-

: le dove gli riscontrano una " 
forte contusione con vasto e-
matoma alla regione renale 
e frattura dell'ala iliaca de­
stra. ••- - •• •••••' •• . 

Italo seguiva la propria am­
miraglia, una macchina della 

1 SCIC s'è messa in movimento 
e contro questa macchina il 

• piemontese è andato a sbat­
tere. Al ' Rizzoli di Bologna 
dove il corridore è stato tra­
sportato la radiografia ha 
confermato la diagnosi. Italo 
guarirà in 25 giorni. ••...; . 

Una schiarita, dicevamo, e 
l'entrata in campo del pezzi 
grossi. Ritter (50'31") fa me­
glio di • Knudsen. Ma Costa 
Pettersson impiega 50'19". A 
metà gara, Gostà era stato 
accreditato di 24'01", e appun­
to ai venti chilometri guidava 
Merckx con 23*41", secondo 
Moser (23'53"), terzo il già 
citato Pettersson, quarto 
Knudsen (24'21"), quinto Gi-

mondi (24'25"), sesto Praccaro 
(24'30"), settimo Ritter (24' 
32") e non crediamo al tempo 
di Tlsta Baronchelll (26'38") 
visto come concluderà il ra­
gazzo di Colnago e Chiappia-
nc: • un 26*38" da tramutare, 
pensiamo, in un 24'38". E poi? 

Poi c'è qualche mutamen­
to, che non riguardano Merckx 
e Moser. Il belga centra l'o­
biettivo in 49'31", alla spetta­
colosa, quasi incredibile media 
(i chilometri erano davvero 
quaranta?) di 48,468. Moser 
conferma le sue dott di otti­
mo passista terminando a 27" 
da Eddy. Il distacco di Pet-
terson è di 48", Ritter è 
quarto a 1, Knudsen quinto a 
l'13", Gimondl sesto a l'23", 
Tlsta Baronchelll settimo a 
l'26". Idem De Vlaeminck men­
tre Battaglln accusa l'54" e 
Fuente (dodicesimo) 2'03", e 
di conseguenza lo spagnolo 
conserva la maglia rosa per 
18". Commenta José: « Il mio 
problema era di prendere il 
ritmo; l'ho preso quando man­
cavano 12 chilometri, e consi­
dero il risultato positivo, net­
tamente positivo». . . 

« Più di così non potevo fa­
re», dichiara Merckx. E Gi­
mondl osserva: « Chiaro, vi ho 

Oggi allo stadio Olimpico (ore 16,30) 

Lazio-Samp per l'ingresso 

in semifinale « Under 2 3 » 
' • ' • • ' > • : • i ' . ' ; r , r ;v . ; t ì i;l; M ! - . r 

Maestrelli «minaccia» di trasferire D'Amico : 

" ; Mentre le « voci » del mer­
cato calcistico esplodono co­
me un fuoco di artificio e han­
no il loro punto focale nella 
cessione o meno di Gigi Ri­
va (alla fine, vedrete che la 
ala del Cagliari resterà in 
Sardegna), la Lazio «Under 
23 » guidata dall'ottimo Bob 
Lovati, allenatore in seconda 
della prima squadra campio­
ne d'Italia, si appresta a fa­
re il suo ingresso nella semi­
finale del Torneo Under 23. 
Imbattuti finora, ai biancoaz-
zurri basterà, oggi un pareggio 
contro la Samp, sconfitta a 
Genova, con due gol di Nan­
ni. L'incontro, che è in pro­
gramma allo stadio Olimpico, 
alle ore 16,30 avendo avuto 
Lovati l'autorizzazione a uti­
lizzare il più funzionale im­
pianto, ha molti motivi di ri-

r L'ordine d'arrivo ". 
1) Merckx che compi* I km. 

4 0 d«l circuito fella Versilia a cro­
nometro individuate in 4 9 * 3 1 " (mo­
d i * km. 4 8 . 4 6 S ) ; 2 ) Moser • 37" t 
3 ) Costa Petteraon • 4 8 " ; 4 ) Of* 
Ritter a 1 ' ; 5 ) Kaadom a V 1 3 " j 
6 ) Gimondl a V 2 3 " ; 7 ) Baron-
chelK C J . a 1 '26"; S) D* V I * * -
minck a 1 '26"; 9 ) Fraccaro a 
I ' 53" t 10 ) Bettaslin a V 5 4 " ; 11 ) 
Boreotaonl a 1'5S"{ 1 2 ) Focato a 
2 '0»" j 1 3 ) BHossI a 2 ' 0 4 " ; 14 ) 
Gonzales Uaares a 2 '0S" ; 1 5 ) Ro-
drìeoez a 2*09" . 

Seguono: 19 ) Conti a 2*35"; 
2 0 ) Motta a 2 '38" ; 2 3 ) Ricconi] 
a 3'01"{ 25 ) Foeiiali a 3*16". 

\ La classifica generale 
1 ) Fuente 58.59*47"; 2 ) Merckx 

-a 18"» 3 ) C.B. Baroncbelli a 2 * 3 1 " ; 
4 ) Gimondi a 2 * 4 1 " ; 5 ) Moser a 
2*49"; 6 ) Do Vleeminck a 2 * 5 1 " ; 
7 ) Battaglin a 3 '02" i • ) Mtosei 
a 3 ' 09" ; 9 ) Conti a 3*32"» I O ) 
rHtterseow a 4 ' 2 l " i 1 1 ) Koteor a 
5 ' 3 3 " | 1 2 ) Riccomi • 5*54"; 1 3 ) 
UribezeMa a « ' 4 8 " ; 1 4 ) I w t a a o 
a 6 '54" j 15 ) Posateti a 5*52**| 
18 ) Rodili»!» a 19*03" ; 17 ) Lo-
e*z Carril a 10*12" ; 1 8 ) Hoo-
brechts a 12*18"; 19 ) Patrizia a 
13*38"; 2 8 ) Motta a 14*14"; 2 1 ) 
Ritter a 14*27"; 2 2 ) Cavalcanti a 
15*33"; 23 ) GeMos a 15*23"; 2 4 ) 
Morì a 1 6 * 0 1 " ; 25 ) Btreemo a 
16*47"; 26 ) Faobri a 16*47"; 2 7 ) 
Peelini a 16*53"; 2 8 ) Facto a 
17*15"; 29 ) Gonzales Lìnares a 
18*14"; 30 ) De Muynck a 1 6 ' 2 0 " ; 
31 ) Conati a 19*42"; 3 2 ) Schiavon 
a 21*10"; 33 ) Santamkroei* a 
22*09"; 34 ) Tamemcs a 23*26"; 
3 5 ) Perfetto a 2 3 ' 5 5 " ; 3 6 ) •or -
tosnoni a 24*15"; 3 7 ) •rayer* a 
26*00"; 3 8 ) Fontanein a 26*23"; 
39 ) Pfennineer.a 26*39" ; 4 0 ) Ce­
lomi»* a 27*03*'; 4 1 ) De ~ 
mecker a 27*17"; 4 2 ) ' 

27*52"; 4 3 ) '• Kuester a 26*33"; 
4 4 ) Giuliani a 28*56"; 45 ) Salai 
a 29*43"; 4 6 ) Knudsen a 30*32"; 
4 7 ) Rudi a 30*50" ; 4 8 ) MaseJoni 
a 31*24"; 4 9 ) Janssens a 3 2 * 1 1 " ; 
SO) Laohl a 3 2 * 2 1 " ; 5 1 ) Bortolot-
to a 32*24"; 5 2 ) Rossi a 33*14"; 
5 3 ) Van Schil a 33*25"; 5 4 ) Zu-
bero a 33*26" ; 5 5 ) Vercelli a 
33*43" . 

Il gamborte di 
Giuliano Magni . 

' - FORTE DEI MARMI, 28 \ \ 
Giuliano Magni, uno dei due 

fratelli titolari della Magni-
flex (la squadra di Pettersson 
e Motta) è uscito subito dal­
l'ospedale dopo l'incidente di 
sabato scorso sul Carpegna 
che ha richiesto l'ingessatura 
della gamba sinistra. Il suo 
gambone ha fatto impressio­
ne nella carovana e il fra­
tello Franco gli ha detto: 
«Sei propri* mi saatto, « • 

». 

: chiamo, senza contare che i 
prezzi saranno, una volta tan­
to, popolari (Tribuna Monte 
Mario L. 2000, Tribuna Tevere 

-!>. 1000, mentre le curve re­
steranno chiuse). ...' 
• Lovati si avvarrà dell'ap­
porto del vari Morìggi, Insel­
vili!, Polentes, Nanni, D'Ami­
co, per cui dovrebbe uscirne 
un incontro avvincente e che 
la Lazio dovrebbe far suo. 
La formazione che Lovati fa­
rà scendere in campo è, co­
munque la seguente: Morig-
gi; Inselvine Labrocca; Po­
lentes, Di Chiara, Borgo; 
Franzoni, Nanni, D'Ami­
co, Manservisi, Tripodi. In 
panchina: Avagllano, Trobia-
ni, Ceccarelli. Gli sportel­
li dell'a Olimpico » saran­
no aperti alle ore 14, mentre 
i cancelli saranno aperti mez­
z'ora dopo. . . . . . . . 

Tommaso Maestrelli [ sem­
bra essere andato su tutte 
le furie per una intervista 
rilasciata dal «baby» D'Ami­
co, che ha dichiarato come 
lui valga attualmente 600 mi­
lioni e come a Monaco avreb­
be dovuto esserci anche lui, 
ma che è sicuro che ai mon­
diali del 1978, a Buenos Ai­
res, 6arà lui il regista. In­
somma, una «sparata» da ra-

. gazzo non ancóra cresciuto e 
che forse si è un po' monta­
to la testa con la conquista 
dello scudetto. Maestrelli, tra 
il serio e il faceto, ha detto 
che su D'Amico, pesa la «mi­
naccia» di un suo trasferi­
mento, il che ' ci pare ec­
cessivo, visto che il ragaz­
zo vale e che qualsiasi so­
cietà di serie A sarebbe di­
sposta ad acquistarlo ad occhi 
chiusi. Non vorremmo, cioè, 
che si ripetesse la « censura » 
a D'Amico, come avvenne in 
occasione delle sue dichiara­
zioni alia TV, sul discusso ri­
gore di Beatrice a Firenze. 
che fruttò alla Lazio il pareg­
gio con i « viola-». . 

Per quanto riguarda la 
campagna acquisti, la Lazio 
avrebbe già concluso l'ingag­
gio di Santin e Badiani, con 
dirottamento - alla Samp di 
Pacco e Manservisi. Dal can­
to suo Lenzinl si è detto più 
ottimista per la revoca della 
squalifica di 3 anni dalle com­

petizioni Internazionali che 
non permetterebbe alla Lazio 
di disputare la Coppa del 
Campioni. « Sono moderata­
mente fiducioso — ha detto 
il presidente — perchè I fran­
cesi hanno sposato la nostra 
causa, come pure gli svizzeri 
e i tedeschi delle due Fede­
razioni. Il Bayern sarà nostro 
ospite all'Olimpico in settem­
bre. Anche alcuni rappresen­
tanti dei paesi «ocialisti sono 
ben disposti nei nostri con­
fronti». . , ' ... 

g. a. 

A Copenaghen 

Baruzzi tenta la 
scalata 

alF« europeo» 
L'argentino Carlos Monzon, 

campione del mondo dei pesi 
medi (versione WBA), può 
dormire sonni tranquilli: i 
quattro pretendenti al suo ti­
tolo e cioè Valdes, Briscoe, 
Mundine e Bouttier non ap­
paiono in grado di impensie­
rirlo. Valdes ha si battuto 
Briscoe per k.o. (il primo su­
bito dall'americano), conqui­
stando il mondiale versione 
WBC, ma ha dovuto farsi ri­
coverare • all'ospedale per ac­
certamenti e, benché sia sta­
to dimesso, pare che il suo 
stato psico-fisico non sia del 
migliori. Briscoe dovrà atten­
dere diverso tempo prima di 
poter riprendere a combatte­
re e smaltire il k.o. Mundi­
ne, dopo il k.o. infertogli nel 
febbraio scorso da Briscoe, ha 
dimostrato, contro l'america­
no Harden, di non essersi 
ancora ripreso; ha vinto per 
k.o. ma ha subito alia prima 
ripresa un drammatico k.d. 
dal quale si è ripreso con fa­
tica. Bouttier è invece uscito 
definitivamente di scena, per­
dendo il titolo europeo contro 
Finnegan, e dando a vedere 
di risentire ancora delle pu­
nizioni inflittegli da Monzon 
nel giugno del "72 e nel set­
tembre scorso. Un organizza­
tore marsigliese sta ora cer­
cando . di organizzare un 
match tra 11 campione del 
mondo WBC, Rodrigo Valdes 
e il campione di Francia Gra-
tien Tanna, per 11 prossimo 
agosto. •»-.•,. 

Intanto questa sera a Co­
penaghen il peso massimo ita­
liano Piermario Baruzzi in­
contrerà il campione continen­
tale della categoria, l'inglese 
Joe Bugner, titolo in palio. 
L'impresa per l'italiano non 
è delle più facili, anche se 
l'inglese non possiede nei pu­
gni una grande potenza, men­
tre Baruzzi punterà tutto sui 
suoi colpi da ILO. per rove­
sciare un pronostico che lo 
vuole perdente in partenza. 
U match non verrà trasmes­
so dalla TV italiana 

Oggi la finale Uefa 
(ore 21,30 in TV) 

ROTTERDAM. 28 
Domani sera - avrà luogo la 

partita del ritorno di finale del­
la Coppa Uefa fra il Feije-
noord e il Tottenham (all'an­
data gli • olandesi pareggia­
rono 2-2). 

La partita sarà trasmessa hi 
diretta TV con inizio alle 21.30 
nel corso di « mercoledì sport ». 

delusi. Anch'io sono deluso e 
conosco il motivo: gambe le­
gnose, rendimento scarso da 
imputare alla fatica sostenuta 
ieri sul Ciocco. Pazienza: Il 
"Giro" non è finito...». 

g. s. 

E'; sèmpre' 
una bella 

isouta 
Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI, 28 
Eddy Merckx coglie il pri­

mo successo, vince la a cro­
no», ina fallisce la conquista 
della muglia rosa perché 
Fuente non è il Fuente del 73. 
il Fuente che aveva beccato 
3'41", per intenderci. Infatti 
10 spagnolo ottiene la dodi­
cesima moneta, •termina a 
2'03" da Edoardo e mantiene 
il suo bene con un piccolo 
margine, piccolo nella consi­
stenza numerica, grande per 
il morale di questo muletto 
che ha tante salite per espri­
mersi nuovamente. * > 

Davanti alle cifre della «ero-
non, ecco però sorgere un 
dubbio: quanto ha speso Fuen­
te per limitare i danni, per 
rimanere in vetta alla classi­
fica? < Ha speso in • maniera 
giusta, oppure ha speso trop­
po? Merckx è in crescendo, 
non esistono dubbi. E Giorgio 
Albani preferisce che il suo 
protetto non abbia realizzato 
il doppio colpo: toccherà an­
cora a Fuente e ai suoi com­
pagni lavorare in difesa dei 
primato. E il commissario tec­
nico Defilippis che ha fatto 
una capatina al « Giro », dice: 

•• « E* una bella disputa con pa­
recchi interrogativi. Fuente 
calerà, risentirà della fatica 
sostenuta nella Vuelta? Le 
conclusioni in vetta fanno al 
suo caso, ma come andrà sui 
quattro colli dolomìtici? Ab­
biamo visto José crollare pro­
prio in montagna. E Merckx 
è il Merckx dello scorso anno 
e degli anni passati? Rispetto 
alla prima settimana della 
corsa è migliorato, ma in mi­
sura tale da spiccare il volo? 
11 pronostico indica Merckx e 
Fuente, e tuttavia attenzione 
a Baronchelll, a Battaglln, a 
Gimondi. Insomma, non esclu­
do la sorpresa...». • 

La tesi di Defilippis è una 
tesi prudente, accettabile su 
scala generale, ma è soprat­
tutto un invito agli italiani, 
l'invito di non arrendersi, a 
preferire la battaglia alla ras­
segnazione. Oggi è • andato 
maluccio Gimondi: era tra i 
favoriti ed ha concluso in se­
sta posizione, appena davanti 
a Tista Baronchelll di tre se­
condi. Stasera il Tista è il pri­
mo dei nostri nel foglio rosa 
che dà Fuente in testa segui. 
to da Merckx a 18", da Ba­
ronchelll a 2'31", da Gimondi 
a 2'4l", da Moser a P49", da 
De Vlaeminck a 2'51" e da 
Battaglin a 3'03". Francesco 
Moser ha guadagnato sei po­
sizioni, ha ceduto di poco a 
Merckx, ha dimostrato che il 
suo terreno di lotta è in pia* 
nura, e sul liscio il trentino , 
deve premere il > grilletto e 
sparare tutte le cartucce a di­
sposizione. •• -
• Oggi ha dato l'addio al «Gi­
ro» un gentiluomo della vec­
chia guardia: Italo Zilioli. Vn 
addio forzato, dovuto ad un 
incidente verificatosi prima 
che il torinese montasse sul­
la pedana delta crono. L'au­
gurio è di rivederlo presto fra 
noi, ed è l'augurio ai corri­
dore e all'amico. Alle 13J0, 
come riferiamo in cronaca, 
Motta aveva annunciato che 
stasera sarebbe rientrato a 
casa, che avrebbe concluso 
la carriera professionistica. 
Gianni s'è classificato vente­
simo, in albergo i fratelli Ma­
gni gli hanno parlato a lun­
go, e giovedì il - brianzolo 
dovrebbe essere ai nastri del­
la Forte dei Marmi-Pietra Li­
gure, Comprendiamo lo siato 
d'animo di Motta* ma non f 
suoi tentennamenti, i suoi 
*no* e i suoi *si». 

La giuria ha ammonito, 
multato e penalizzato di T2tr 
Bitossi per aver pedalato nel­
la scia di Merckx. Fra i pu­
niti anche Peccalo, Perletto • 
Conati. E abbiamo un a posi­
tivo » al' confrollo antidoping. 
Si tratta di Brunetti (un me­
se di sospensione col benefi­
cio della condizionale, IV di 
penalizzazione e un'ammenda 
di mille franchi svizzeri), ma 
già ieri il ragazzo avena fatto 
le valigie. 

Sale 
t t t l l l t r t t i m 
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una novità 
fresca fresca 
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